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PRESENTAZIONE
Una conoscenza approfondita del concetto di Livello di Fabbisogno Informativo è un requisito essenziale per ogni esperto BIM che
vuole applicare la serie di norme ISO 19650. Il Livello di Fabbisogno Informativo, infatti, riveste un ruolo chiave nel Capitolato 
Informativo e definisce la quantità, qualità e granularità delle informazioni in ambito BIM.

OBIETTIVI
• Conoscere i concetti chiave relativi al Livello di Fabbisogno Informativo secondo la norma UNI EN 17412-1
• Apprendere come definire il Livello di Fabbisogno Informativo all’interno del Capitolato informativo
• Comprendere la differenza tra Livello di Fabbisogno Informativo e il Livello di Sviluppo (LOD - Level Of Development)
• Comprendere il legame con la UNI 11337-4 e le prospettive future

DESTINATARI
Figure professionali tecniche e manageriali che intendono inquadrare i concetti generali riguardanti il Building Information 
Modelling o aggiornare le loro competenze rispetto all’ultimo framework normativo. In particolare:

• figure gestionali del patrimonio immobiliare
• esperti BIM
• gestori dell’AcDat
• Project Manager e coordinatori di progetto

DOCENTE
MARZIA BOLPAGNI - Coordinatrice di UNI/CT 033/SC 05/GL 03 “LOIN, struttura per il mercato nazionale” Delegata nazionale presso 
CEN/TC 442/WG 2 “Exchange information” Relatrice della norma UNI EN 17412-1



CONDIVIDIAMO IL NOSTRO PATTO D’AULA
-Conosciamoci: iniziamo con un giro di presentazione. Ognuno di noi potrà dire di cosa si occupa, in quale ambito
lavora, quali aspettative ha rispetto al corso. Se il corso si svolge da remoto rendiamoci riconoscibili scrivendo il
nostro nome e cognome nella nostra finestra di Zoom

-Partecipiamo attivamente e confrontiamoci: il corso è un momento di apprendimento che passa anche dal
confronto con il docente e i partecipanti. Facciamo domande, chiediamo chiarimenti, ascoltiamo i contributi di tutti

-Utilizziamo gli strumenti in modo consapevole: se il corso si svolge da remoto teniamo preferibilmente accesa la
webcam; silenziamo il microfono quando non stiamo parlando; alziamo la mano per richiedere la parola; usiamo la
chat se indicato dal docente. Se il corso si svolge in presenza, alziamo la mano per richiedere la parola

-Stabiliamo insieme le pause e rispettiamole

-Evitiamo distrazioni: per quanto possibile, silenziamo il telefono ed evitiamo di leggere mail o messaggi. Durante le
pause avremo modo di gestire eventuali urgenze

-Contribuiamo al miglioramento dei corsi UNITRAIN: al termine del corso, compiliamo il questionario di customer
satisfaction e forniamo eventuali suggerimenti di miglioramento

-Per il rispetto della privacy di tutti, non ci è permesso effettuare registrazioni audio, video o acquisire screenshot

IL TEAM UNITRAIN SI IMPEGNA A:
-Inviarvi il materiale didattico

-Elaborare ed inviare l’attestato di partecipazione a chi abbia frequentato almeno il 90% dell’ammontare ore del corso.
UNITRAIN si riserva la facoltà di verificare, a campione, l’effettiva partecipazione al corso attraverso appelli intermedi .
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• Nome
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• Ruolo
• Conoscenza BIM
• Conoscenza LOD/Livello di Fabbisogno 

informativo
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2. Evoluzione da LOD a Livello di Fabbisogno Informativo
3. Serie UNI EN ISO 19650 e Livello di Fabbisogno Informativo
4. A cosa serve il Livello di Fabbisogno Informativo
5. Framework UNI EN 17412-1
6. Prerequisiti
7. Informazioni Geometriche
8. Informazioni Alfanumeriche
9. Documentazione
10. Applicazioni Pratiche
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1) 
Introduzione alla Normazione
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UNI EN ISO 19650-2

ISO 19650-2
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Quante norme intrenazionali sul BIM 
esistono?









ISO 19650: NON sono le uniche norme internazionali sul BIM!



Serie ISO 19650: Quante norme sono state pubblicate*?

*Dati aggiornati a Giugno 2022



ISO 19650-1 ISO 19650-2 ISO 19650-5

(        )

ISO 19650-3

(        )

*Dati aggiornati a Giugno 2022



La normativa internazionale: serie ISO 19650

ISO 19650-1 ISO 19650-2 ISO 19650-5

Concetti
e Principi

Fase di 
consegna 
dei cespiti 
immobili

Sicurezza

ISO 19650-3

Fase 
gestionale 
dei cespiti 
immobili

*Dati aggiornati a Giugno 2022



ISO 19650-1 ISO 19650-2 ISO 19650-5

Concetti
e Principi

Fase di 
consegna 
dei cespiti 
immobili

Sicurezza

ISO 19650-3

Fase 
gestionale 
dei cespiti 
immobili

ISO 19650-4

Scambio di 
informazio
ni

In Stato di Approvazione*

La normativa internazionale: serie ISO 19650

*Dati aggiornati a Giugno 2022



Norme pubblicate*

BS EN ISO 19650-1 BS EN ISO 19650-2 BS EN ISO 19650-5

Concetti
e Principi

Fase di 
consegna 
dei cespiti 
immobili

Sicurezza

Appendice 
Nazionale

BS EN ISO 19650-3

Fase 
gestionale 
dei cespiti 
immobili

La normativa internazionale: serie ISO 19650

*Dati aggiornati a Giugno 2022



Norme pubblicate*

UNI EN ISO 19650-1 UNI EN ISO 19650-2 UNI EN ISO 19650-5

Concetti
e Principi

Fase di 
consegna 
dei cespiti 
immobili

Sicurezza

Serie UNI 11337: norma complementare

UNI EN ISO 19650-3

Fase 
gestionale 
dei cespiti 
immobili

La normativa internazionale: serie ISO 19650

*Dati aggiornati a Giugno 2022



- Differenza tra ISO, CEN, UNI
- Come nominare gli standard
- Numerosi Standard sul BIM a livello Internazionale
- Nuova serie di norme su gestione informativa e BIM
- Part della serie UNI EN ISO 19650

Riassunto



2)
Evoluzione da LOD a 

Livello di Fabbisogno Informativo



Livelli di 
Fabbisogno  
Informativo

Level of Information
Need



• «Voglio un formato BIM»

• «Voglio BIM Level 2»

• «Voglio BIM seguendo PAS1192-2»

• «Voglio BIM seguendo ISO 19650»

«Voglio il BIM»





IL PROBLEMA DEI
«LOD»



Fonte: Harpaceas



LOD Livelli di sviluppo degli oggetti
digitali

Level of Information
Architectural Model
LOD 300

Level of Development
Level of 
DefinitionLevel of

Detail
LOI

Information
Level

Wall LOD
300

GradeAssociated Attribute
Information



Fonte: web





Situazione nazionale

UNI 11337-4: 2017

Livelli di sviluppo degli oggetti digitali (LOD)  
attributi geometrici (LOG)
attributi informativi (LOI)





https://www.bimthin
kspace.com/2016/07/
the-many-faces-of-
lod.html

https://www.bimthinkspace.com/2016/07/the-many-faces-of-lod.html


- Dalla Scala ai LOD
- A livello internazionale esistono varie interpretazione dei LOD
- Il Livello di Fabbisogno Informativo  é un’evoluzione del 

concetto dei LOD
- In Italia c’erano LOI/LOG nella UNI 11337-4
- UNI 11337-4 in fase di aggiornamento

Riassunto



3)
Serie UNI EN ISO 19650 e Livello di 

Fabbisogno Informativo



1) Aspetti geometrici e  alfanumerici sono considerati
informazioni

2) Solo le informazione necessarie devono essere
richieste e prodotte

UNI EN ISO 19650-1



livello di fabbisogno informativo: Struttura di riferimento che definisce l’estensione e
rilevanza dell’informazione (punto 3.3.1).

Nota 

Uno degli scopi della definizione del livello di fabbisogno informativo è quello di evitare la 

consegna di troppe informazioni.

UNI EN ISO 19650-1



UNI EN ISO 19650-1

Il livello di fabbisogno informativo di ogni contenuto informativo prodotto dovrebbe essere determinato 
secondo il suo scopo. Ciò dovrebbe includere la qualità, quantità e granularità delle informazioni richieste. Ciò è 
definito come il suo livello di fabbisogno informativo e può variare da un contenuto informativo prodotto 
all’altro.



UNI EN ISO 19650-1

Esistono diverse metriche per determinare i livelli di fabbisogno informativo. Per esempio, due metriche 
complementari, ma indipendenti, possono definire il contenuto geometrico e quello alfanumerico in termini di qualità, 
di quantità e di granularità. Una volta che questi parametri siano stati definiti, dovrebbero essere utilizzati per 
determinare i livelli di fabbisogno informativo per l'intero progetto o cespite immobile. Tutto questo dovrebbe
essere descritto in modo chiaro nei documenti OIR, PIR, AIR o EIR.



Requisiti Informativi
dell’Organizzazione

(OIR)

Requisiti Informativi
della Commessa

(PIR)

Requisiti Informativi del 
Cespite Immobile

(AIR)

Capitolato Informativo
(CI)*

Capitolato Informativo
(CI)*

Capitolato Informativo
(CI)*

Modello Informativo
della Commessa

(PIM)

Modello Informativo
del Cespite Immobile 

(AIM)

Incarichi
Contenuti informativi

prodotti

Fase Gestionale

*EIR nella versione Inglese

Fase di Consegna



Requisiti Informativi
dell’Organizzazione

(OIR)

Requisiti Informativi
della Commessa

(PIR)

Requisiti Informativi del 
Cespite Immobile

(AIR)

Modello Informativo
della Commessa

(PIM)

Modello Informativo
del Cespite Immobile 

(AIM)

Incarichi Contenuti informativi
prodotti

Fase Gestionale

* EIR nella versione Inglese

Capitolato
Informativo (CI)*

Capitolato 
Informativo (CI)*

Capitolato 
Informativo (CI)*

Capitolato 
Informativo (CI)*

Fase di Consegna



Requisiti Informativi dell’ Organizzazione|Organizational Information 
Requirements (OIR)

- Sono il punto di riferimento per i requisiti informativi di un’organizzazione
- Requisiti strategici solitamente inclusi nel business plan
- Sono creati dal committente
Esempi:
Tutti gli edifici commissionati devono avere una vita utile di minimo 60 
anni.
Tutti i nuovi edifici devono essere a zero emissioni di carbonio come 
stipulato dalla strategia aziendale 2020-2025.



Requisiti Informativi del Cespite Immobile| Asset Information 
Requirements (AIR)
- Sono creati dal committente a partire dai Requisiti Informativi

dell’Organizzazione (OIR)
- Definiscono nel dettaglio i requisiti per la gestione di un 

edificio/infrastruttura

Esempio:
OIR: Tutti gli edifici commissionati devono avere una vita utile di 
minimo 60 anni.
AIR: Il manuale di manutenzione deve essere prodotto per ogni
elemento mantenibile provvedendo informazioni geometriche
(elementi modellati in 3D con il massimo ingombro e aree di 
lavorazione, aspetto simbolico in base alla funzione svolta, e 
geolocalizzazione) informazioni alfanumeriche (durata vita utile 
espresso in anni) e documentazione (manuale in formato.pdf)



Requisiti Informativi della Commessa| Project Information Requirements (PIR)
- Sono creati dal committente a partire dai Requisiti Informativi dell’Organizzazione (OIR)
- Definiscono i requisiti per la fase di progettazione e costruzione ad alto livello
- Sono specificati per ogni commessa e sono solitamente legati al business plan e alle

attivita’ di progetto

Esempi:
I costi di manutenzione staordinaria del progetto devono essere
stimati e consegnati al termine della fase di progettazione esecutiva
e al termine della fase costruttiva.
Ad ogni milestone di progetto, e’ necessario accertarsi che le 
capacita’ minime e le prestazioni concordate siano rispettate. 



Riduzione emissioni di 
CO2 del 40%
entro 2030

Esempio

OIR

AIR

EIR
(Operational)

PIR

EIR
(Delivery)

Rapporto annuale delle
emission di CO2
Lista degli elementi da 
sostituire per ridurre le 
emissioni di CO2

Rapporto dell’analisi
di CO2 che mostra
la riduzione nel
nuovo progetto

Rapporto annuale delle
emissioni di CO2 da parte del 
team di sostenibilità
Ogni elemento mantenibile
deve indicare il valore di CO2 
emessa nel ciclo di vita

Progettisti e 
imprese devono
indicare le riduzioni
nelle loro offerte

Supportare i lavoratori locali

80% dei fornitori con impresa 
entro un raggio di 50,000 
metri dal cantiere

Le imprese devono fornire
una dichiarazione relativa alla
loro localizzazione in fase di 
gara



Capitolato Informativo (CI)| Exchange Information Requirements (EIR)
- Sono creati dal committente a partire dai Requisiti Informativi della Commessa (PIR) e dai

Requisiti Informativi del Cespite Immobile (AIR)
- Definiscono i requisiti per la fase di progettazione e costruzione/manutenzione in dettaglio
- Vengono specificati per ogni commessa e definiscono i requisiti per il Modello Informativo della

Commessa (PIM).

- Definiscono:
• il livello di fabbisogno informativo
• i criteri di accettazione
• le informazioni di supporto
• le date per accettazione, revisione e verifica



UNI EN ISO 19650-1

I livelli di fabbisogno informativo dovrebbero essere determinati dalla quantità minima di informazioni necessarie 
per rispondere a ciascun requisito rilevante, incluse le informazioni richieste dagli altri soggetti incaricati e non di 
più. Tutto ciò che va oltre questo minimo è considerato spreco. I soggetti incaricati principali dovrebbero
considerare il rischio che l'importazione automatica delle informazioni sugli oggetti nei modelli informativi possa 
introdurre un livello di fabbisogno informativo più elevato di quello richiesto.



UNI EN ISO 19650-1

La rilevanza di un contenuto informativo prodotto non è sempre correlata alla sua granularità. Il livello 
di fabbisogno informativo è tuttavia strettamente legato alla strategia di aggregazione (vedere punto 
10.4).
La granularità informativa dei contenuti alfanumerici dovrebbe essere considerata altrettanto 
importante quanto quella geometrica.



- Il Livello di Fabbisogno Informativo  é stato introdotto nella UNI 
EN ISO 19650-1

- Definizione
- Il Livello di Fabbisogno Informativo legato allo scopo
- Il Livello di Fabbisogno definito nel Capitolato Informativo
- Rischio importare oggetti
- Importanza parte alfanumerica

Riassunto



4)
A cosa serve il Livello di Fabbisogno 

Informativo



INIZIARE CON DOMANDARSI
«PERCHE’»

RIDURRE SPRECO  

SPECIFICITA’  

FLESSIBILITA’

APPROCCIO DIGITALE



EN17412-1

Cosa abbiamo portato in Europa?
- LOD per restauro, non solo nuove

costruzioni
- Attenzione all’intero ciclo di vita
- Territorio e infrastrutture
- Connessione LOD all’Uso (Purpose)



5)
Framework UNI EN 17412-1



ISO 19650-1
Level of Information Need
Level of Information Needed
Level of Information Needs
Levels of Information Need
Levels of Information
Needs/Needed





UK BIM Framework



GENERALITÀ
Per favorire lo scambio informativo, si dovrebbe utilizzare il livello di fabbisogno

informativo.

Il livello di fabbisogno informativo descrive la granularità delle informazioni scambiate in

termini di informazioni geometriche, di informazioni alfanumeriche e di documentazione.

Scopi diversi hanno le proprie esigenze di informazioni geometriche, di informazioni

alfanumeriche e di documentazione.

Il livello di fabbisogno informativo dovrebbe essere utilizzato per discutere e concordare la

consegna delle informazioni tra due o più attori.

Il livello di fabbisogno informativo descrive requisiti informativi che possono essere

interpretabili dall’uomo o dalla macchina.

UNI EN 17412-1



QUADRO DI RIFERIMENTO PER SPECIFICARE IL LIVELLO DI FABBISOGNO

INFORMATIVO

5.1 Generalità

Per specificare il livello di fabbisogno informativo e la modalità di consegna delle

informazioni si devono considerare i prerequisiti utili seguenti:

- scopo dell’utilizzo delle informazioni da consegnare;

- scadenze delle consegne informative per la consegna delle informazioni;

- attori destinati a richiedere e attori destinati a consegnare le informazioni;

- oggetti organizzati in una o più strutture di scomposizione.

La definizione del livello di fabbisogno informativo è informata dai prerequisiti elencati ma

non li include nella definizione stessa di livello di fabbisogno informativo.

Vedere l’appendice A per ulteriori informazioni relative alle relazioni tra la

EN ISO 29481-1 e livello di fabbisogno informativo.

UNI EN 17412-1



UNI EN 17412-1



Informazioni
Geometriche

E.g. Modello 3D

Documentazione
E.g. documento

scansionato, foto, 
report

Informazioni
Alfanumeriche
E.g. COBie, dati

dai sensori

Informazioni strutturate e non

UK BIM Framework





6)
Prerequisiti



How we manage the information:



Considerare gli scopi
Quando si specifica il livello di fabbisogno informativo si devono considerare gli scopi della

consegna delle informazioni.

Gli scopi dovrebbero essere specificati al fine di chiarire perché sono necessarie le

informazioni. Il livello di fabbisogno informativo dovrebbe essere utilizzato per gli scopi per

i quali è stato richiesto.

Il livello di fabbisogno informativo non specifica gli scopi.

Per raggiungere lo stesso scopo, le informazioni geometriche, le informazioni

alfanumeriche e la documentazione possono variare da un oggetto all’altro.

Esempio 1

Per effettuare un'analisi dell'accessibilità, sono necessari requisiti come la larghezza

dell'apertura libera di una porta, la sua ubicazione, la posizione e la forma della maniglia.

Altre caratteristiche, come il nome del fabbricante e il costo di acquisto, non sono

pertinenti per soddisfare lo scopo. Invece per l'analisi dei costi, il costo di acquisizione di

una porta è necessario, mentre l'aspetto della maniglia non è pertinente. Per il rendering,

l'aspetto geometrico di una porta è pertinente, mentre il nome del fabbricante e il costo di

acquisto non lo sono.

Durante una scadenza di consegna delle informazioni, lo stesso livello di fabbisogno

informativo richiesto per un oggetto può essere utilizzato per scopi diversi.

UNI EN 17412-1



Esempio 2

Nello studio di fattibilità, la stessa geometria e informazioni di un blocco possono essere

utilizzate per la verifica delle interferenze e la computazione delle quantità.

In alcuni casi, lo scopo non dovrebbe essere esplicito per tutti gli attori (per esempio per

ragioni di sicurezza). In questi casi, lo scopo dovrebbe essere considerato come "non

divulgato" e solo gli attori autorizzati dovrebbero essere informati.

Esempio 3

Gli scopi possono essere estratti dai requisiti informativi dell'organizzazione, dai requisiti

informativi della commessa e dai requisiti informativi del cespite immobile come descritto

nei punti 5.2, 5.3, 5.4 della EN ISO 19650-1:2018 e nel punto 5.1.2 della

EN ISO 19650-2:2018.

UNI EN 17412-1



Considerare le scadenze di consegna delle informazioni
Quando si specifica il livello di fabbisogno informativo si devono considerare le scadenze

di consegna delle informazioni.

Le scadenze di consegna delle informazioni dovrebbero essere specificate al fine di

chiarire quando sono necessarie le informazioni.

Il livello di fabbisogno informativo non specifica le scadenze di consegna delle

informazioni.

Alla stessa scadenza di consegna delle informazioni, le informazioni geometriche, le

informazioni alfanumeriche e la documentazione possono variare da un oggetto all’altro.

Esempio 1

Per fare l'analisi dell'accessibilità, generalmente è richiesto lo stesso livello di fabbisogno

informativo a diverse scadenze.

Esempio 2

Per fare l'analisi energetica, generalmente è richiesto un diverso livello di fabbisogno

informativo a diverse scadenze.



Considerare gli attori

Quando si specifica il livello di fabbisogno informativo, si devono considerare gli attori che

richiedono e forniscono le informazioni.

Il livello di fabbisogno informativo non specifica gli attori.

Esempio 1

Attori diversi possono richiedere lo stesso livello di fabbisogno informativo alla stessa

scadenza per soddisfare scopi diversi.

Esempio 2

Attori diversi possono richiedere un livello di fabbisogno informativo diverso alla stessa

scadenza per soddisfare lo stesso scopo.

Nota 1 Alle diverse scadenze, in particolare nella fase iniziale, potrebbe non essere stato specificato l’attore

responsabile di consegnare un livello di fabbisogno informativo specificato.

Esempio 3

Un cliente potrebbe chiedere un livello di fabbisogno informativo specifico per un oggetto

a una scadenza di consegna delle informazioni concordata senza specificare chi è tenuto

a consegnarle. In questo caso la catena di fornitura è libera di assegnare le responsabilità

come preferisce.
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Nota 2 Attori diversi possono essere responsabili di diversi livelli di fabbisogno informativo alla stessa 

scadenza di

consegna delle informazioni per soddisfare lo stesso scopo.

Nota 3 Per scopi riguardanti la progettazione, ad una scadenza di consegna delle informazioni concordata, 

una

parete in una commessa può essere composta da un elemento strutturale, un rivestimento architettonico e

una perforazione del condotto d'aria con un condotto d'aria che passa attraverso la perforazione. Gli 

ingegneri

meccanici, elettrici e idraulici sono responsabili di fornire informazioni affidabili riguardo al dimensionamento

del condotto e al dimensionamento della perforazione desiderata ad esso associata, in modo che i team

strutturali e architettonici possano continuare il loro lavoro per validare rispettivamente la struttura della 

parete

e il progetto del rivestimento.
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Considerare gli obiettivi all’interno di una struttura di scomposizione
Quando si specifica il livello di fabbisogno informativo si devono considerare gli oggetti

all’interno di una struttura di scomposizione per la consegna delle informazioni.

Il livello di fabbisogno informativo non specifica gli oggetti all’interno di una struttura di

scomposizione.

Per essere in grado di specificare il livello di fabbisogno informativo, si dovrebbero

specificare uno o più oggetti all'interno di una struttura di scomposizione, identificando la

scomposizione semantica, funzionale e/o spaziale della commessa in oggetti (per

esempio, si identificano gli elementi di costruzione e gli spazi).
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Nota 1 In base allo scopo, il livello di fabbisogno informativo può essere correlato a:

1) risultati della costruzione (spazi, complessi di costruzione, entità di costruzione ed elementi di

costruzione);

2) informazioni della costruzione (modello informativo, modello di costruzione, specifica,

documentazione, diagramma).

Nota 2 Le strutture di scomposizione possono seguire un sistema di classificazione, principi di ingegneria dei 

sistemi o una strategia di aggregazione.

Nota 3 Scopi diversi possono richiedere diverse struttura di scomposizione e scomposizioni derivate.

Esempio 1

Per soddisfare lo scopo della stima dei costi durante la fase di costruzione, una struttura

di scomposizione può essere diversa da una struttura di scomposizione richiesta per la

programmazione lavori.
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7)
Informazioni Geometriche





Il dettaglio come aspetto delle informazioni geometriche descrive la complessità della

geometria dell'oggetto rispetto all'oggetto del mondo reale. Si tratta di un continuum che

va dal semplificato al dettagliato.

Rappresentazioni geometriche più raffinate possono contenere più caratteristiche e/o

essere più scomposte, rappresentando in tal modo un miglior ravvicinamento alla forma

dell'oggetto del mondo reale.

Esempio 1

In una commessa, il dettaglio della porta può essere diverso, a seconda dello scopo

richiesto e/o delle scadenze di consegna delle informazioni. Nella progettazione iniziale,

la porta può essere rappresentata come un foro nel muro per supportare l'analisi

strutturale (A) o con un semplice parallelepipedo che rappresenta il pannello della porta

per l’asset management durante l’esercizio (B). Un dettaglio maggiore aggiunge i diversi

componenti, come la soglia e lo stipite per la verifica delle interferenze (C), o anche la

maniglia della porta e la vetrata per la visualizzazione (D) (figura 1).
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Esempio 2

Per scopi di facility management, il dettaglio di una caldaia può essere semplificato e

ridotto a un parallelepipedo che include il volume dello spazio di esercizio.

Esempio 3

Per scopi di verifica delle interferenze il dettaglio di una caldaia può essere semplificato e

ridotto al suo involucro esterno.

Esempio 4

Per scopi di visualizzazione, il dettaglio di una caldaia può utilizzare la geometria dei

dettagli costruttivi del fabbricante.

Esempio 5

Per la produzione di disegni 2D il dettaglio di una porta può essere diverso in base alla

scadenza di consegna delle informazioni.

Esempio 6

Per lo stesso scopo alle diverse scadenze di consegna delle informazioni, il dettaglio di un

edificio può essere diverso (vedere figura 2).
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Esempio 8

Per la coordinazione, il dettaglio di una rete di distribuzione sotterranea a conduttori

multipli può essere semplificato e ridotto al suo involucro esterno (vedere figura 4 A).

Esempio 9

Per la costruzione in sito, il dettaglio di una rete di distribuzione sotterranea a conduttori

multipli può essere una geometria dettagliata che include i singoli componenti dei tubi

(vedere figura 4 B).
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Magicad





Numero di dimensioni spaziali che caratterizzano l'oggetto.

La dimensionalità può essere zero-dimensionale - 0D (punto indicante una posizione),

unidimensionale - 1D (per esempio linea, curva, percorso), bidimensionale - 2D (per

esempio superficie, faccia) o tridimensionale - 3D (per esempio corpo, volume).

Esempio 1

Per la computazione delle quantità, in un ambiente 3D, la dimensionalità di una tubazione

può essere 1D per estrarre le lunghezze di tubazione.

Esempio 2

Per scopi di verifica delle interferenze la dimensionalità di una tubazione può essere 3D.

Esempio 3

Per la gestione dei tracciati stradali la dimensionalità di una strada può essere 2D anche

in un ambiente 3D.

UNI EN 17412-1



Esempio 4

Per la pianificazione dell’arredamento la dimensionalità di un letto può essere 2D, per

l'analisi dell'accessibilità può essere 3D alla stessa scadenza di consegna delle

informazioni (vedere figura 5).

UNI EN 17412-1



Magicad





Posizione
La posizione descrive la posizione e l'orientamento di un oggetto. La posizione può

essere assoluta, rispetto ad un punto di riferimento, o relativa, rispetto ad un altro oggetto.

Esempio 1

La posizione assoluta di un oggetto può essere espressa mediante la sua posizione e

orientamento in un sistema di riferimento basato su griglie, allineamento o punto di

riferimento (per esempio un punto di rilevamento in un sistema di riferimento a

coordinate).

Esempio 2

La posizione relativa di un oggetto può essere espressa mediante la sua posizione e

orientamento in termini di relazioni semantiche con altri oggetti (per esempio, una finestra

può essere posizionata a una distanza specificata lungo la lunghezza di un muro).
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Aspetto
L'aspetto descrive la rappresentazione visiva di un oggetto. Si tratta di un continuum che

va dal simbolico al realistico rispetto al mondo reale.

Un aspetto più raffinato può contenere più attributi di ombreggiatura (per esempio

colorazione diffusa, trasparenza, riflettanza, emissività), rappresentando pertanto un

miglior ravvicinamento alle caratteristiche visive dell'oggetto del mondo reale. Gli attributi

di ombreggiatura possono essere espressi in molti modi, per esempio come colori e/o

mappe testurizzate.
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Esempio 1

Per lo scopo di comunicazione, l'aspetto di una tubazione idraulica può essere simbolico

utilizzando i colori rosso o blu che descrivono la temperatura dell'acqua.

Esempio 2

Per scopi di coordinamento, l'aspetto di una tubazione idraulica può essere "non

applicabile".

Esempio 3

Per scopi di visualizzazione, una tubazione idraulica può essere realistica utilizzando i

colori e la texture del fabbricante.

Esempio 4

Per una porta l'aspetto può essere diverso in base ai diversi scopi: per la verifica delle

interferenze non è richiesto l’aspetto (A), per l'analisi funzionale può essere utilizzato un

colore tematico (B), per il permesso di costruzione il colore può indicare i singoli materiali

dei componenti della porta (C), per il rendering può essere utilizzato un aspetto realistico

(D) (vedere figura 6).
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Comportamento parametrico
Il comportamento parametrico descrive se la forma, la posizione e l'orientamento sono

creati per rimanere dipendenti o meno da altre informazioni associate all'oggetto, o al

contesto, in cui l'oggetto è inserito, permettendo una riconfigurazione completa o parziale.

Il comportamento parametrico di un oggetto può essere trasmesso o meno nell’ambito

della consegna delle informazioni. Nel contesto dello scambio informativo, il

comportamento parametrico può essere completo, parziale o non richiesto.

I seguenti tipi di geometria possono permettere il trasferimento di comportamenti

parametrici in un certo grado:

- geometria esplicita - definizione della forma come rappresentazioni dei confini

(vertici, bordi e facce) che non permettono di modificare la forma mediante altri

parametri;

- geometria costruttiva - definizione della forma come geometria solida costruttiva

basata su primitive geometriche e solidi creati mediante sweep che permettono di

modificare la forma mediante parametri di forma;

- geometria parametrica - definizione di una forma singolare o di un gruppo di forme

mediante equazioni che forniscono valori per i parametri di forma permettendo di

modifiche la forma in base alle caratteristiche dell'oggetto o del contesto.

UNI EN 17412-1



Esempio 1

La stessa forma (A) consente diverse manipolazioni, in funzione del suo comportamento

parametrico. Con la geometria esplicita, si può spostare un singolo vertice (B), con la

geometria solida costruttiva, si può usare un profilo diverso per estrudere (C) e con la

geometria parametrica, si possono cambiare i valori dei parametri P1, P2 e P3 (D)

(figura 7).

Esempio 2

Il trasferimento di elementi di costruzione come muri, solette, coperture come geometria

costruttiva permette all'autore dell'elemento del modello ricevente di importare il modello

informativo e di utilizzare gli strumenti appropriati per dividere, modificare ecc.
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Relazioni tra aspetti delle informazioni geometriche e prerequisiti
Dettaglio, dimensionalità, posizione, aspetto e comportamento parametrico sono indipendenti.

Si dovrebbero fornire definizioni specifiche per ciascun oggetto per permetterne la verifica

e la validazione rispetto a scopi specifici.

Per uno stesso oggetto possono essere richiesti molteplici dettagli, dimensionalità,

posizione, aspetto e comportamento parametrico in base agli scopi.

Esempio 1

Per scopi di computazione delle quantità, la dimensionalità di una tubazione può essere

1D per computare la lunghezza della tubazione, senza bisogno della dimensionalità 3D e

tantomeno della posizione. Tuttavia, quello stesso oggetto può richiedere la

dimensionalità 3D e la sua posizione per la verifica delle interferenze.

Esempio 2

Per scopi di visualizzazione durante un contesto di progettazione, la dimensionalità di un oggetto

può essere 3D e l'aspetto può essere realistico, mentre il dettaglio può essere semplificato.

UNI EN 17412-1



8)
Informazioni Alfanumeriche





Identificazione è usata per identficare la posione nella  breakdown structure. 

Nome, Tipo, classificazione, codifica, index, numero etc. 

Contenuto informativo specifica le proprietà (riferimento a EN ISO 23386 e EN ISO 23387).



Informazioni alfanumeriche

6.3.1 Generalità
Per specificare le informazioni alfanumeriche di un oggetto o di un insieme di oggetti, si

dovrebbe specificare l’identificazione e il contenuto delle informazioni.

6.3.2 Identificazione
L'identificazione è utilizzata per posizionare un oggetto all'interno di una struttura di

scomposizione.

Esempio 1

Nome, denominazione del tipo, classificazione, codificazione, strutturazione dei

riferimenti, indice, numerazione, ecc.

Nota Il nome, la denominazione del tipo o la classificazione possono essere rappresentati o collegati a un modello

di dati secondo la EN ISO 23387 che fornisce una struttura di dati comunemente concordata per descrivere

le caratteristiche degli oggetti di costruzione (per esempio prodotti, sistemi, assemblaggi ecc.). Le

caratteristiche utilizzate nei modelli di dati sono create seguendo la EN ISO 23386.
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Contenuto delle informazioni
L’elenco di tutte le caratteristiche richieste:

Le caratteristiche possono essere raggruppate per facilitare la gestione delle informazioni

alfanumeriche.

Esempio 1

Le informazioni alfanumeriche per gli oggetti durante una progettazione iniziale

potrebbero specificare la presenza soltanto degli oggetti identificati come pareti esterne e

un contenuto informativo contenente il nome del tipo, la classificazione e una

caratteristica che indica se l'oggetto è portante.

Esempio 2

Le informazioni alfanumeriche per gli oggetti durante la consegna finale per lo scopo di

esercizio, potrebbero specificare la presenza di tutti gli oggetti identificati che necessitano

di manutenzione. Essi hanno un contenuto informativo esteso, che include le informazioni

sul prodotto, sul fabbricante e sulla garanzia.

Esempio 3

In base alla struttura di scomposizione scelta, le informazioni alfanumeriche possono

essere specificate per tutti gli oggetti, per un insieme di oggetti con un tipo comune, o per

singoli oggetti.

Le informazioni alfanumeriche dovrebbero essere basate su tipi o insiemi di oggetti con

caratteristiche simili. UNI EN 17412-1



Esempio 4

Per scopi di computazione delle quantità, il contenuto delle informazioni per tutti gli oggetti

può includere per esempio un nome del tipo, il codice della struttura di scomposizione e/o

il volume e l'area.

Le informazioni alfanumeriche possono essere utilizzate per identificare gli oggetti al fine

di soddisfare uno scopo specifico.

Esempio 5

Per una stima dei costi della struttura, si potrebbero trattenere solo gli oggetti che hanno

la caratteristica "portante".
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9)
Documentazione





Documentazione
Si dovrebbe specificare come insieme di documenti richiesti, la documentazione per un

oggetto o un insieme di oggetti a supporto dei processi, delle decisioni, delle approvazioni

e della verifica dei contenuti informativi prodotti.

Esempio 1

Per ottenere l'approvazione delle soluzioni di progettazione proposte, per esempio con

requisiti tecnici.

Per completare il processo di modellazione, per esempio la maniglia di una porta che non

è modellata ma descritta all'interno dei documenti.

Per ottenere le approvazioni delle scadenze, per esempio nella fase di analisi di fattibilità

o nella fase di progettazione.

Per riutilizzare l'output di un processo come input per la fase successiva o per un nuovo

processo.

Per ottenere una documentazione completa e finalizzata sull'entità della costruzione

finita, per esempio come costruita.

I documenti inclusi nella documentazione possono essere composti da diversi tipi di

contenitori informativi.
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Esempio 2

I possibili tipi di documenti includono:

- rapporti (come relazioni geotecniche, relazioni sulle condizioni esistenti dell'edificio,

indagini del suolo, calcoli preliminari);

- specifiche;

- manuali (come i manuali d’uso e di manutenzione);

- fotografie (come registrazioni del lavoro svolto, registrazioni delle condizioni

esistenti);

- schizzi fatti a mano (come schizzi iniziali, planimetrie);

- documenti firmati (come certificati di prova, polizze assicurative, bolle di consegna);

- anche le copie cartacee delle informazioni geometriche o delle informazioni

alfanumeriche possono essere considerate come documenti.

La documentazione può riguardare uno o più elementi di costruzione, spazi, entità di

costruzione, ecc. La documentazione indica che è necessaria una raccolta di documenti

specifici.

Nota I documenti possono essere interoperabili e/o interpretabili dalla macchina. I documenti possono essere

collegati direttamente a informazioni geometriche o informazioni alfanumeriche, per esempio all'interno di un

contenitore informativo. I documenti possono essere collegati ad altri contenitori informativi mediante link,

allegati o riferimenti al modello informativo, per esempio utilizzando un metodo di classificazione e di

identificazione definito che fa riferimento a una struttura di scomposizione.
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VERIFICA E VALIDAZIONE
Il livello di fabbisogno informativo è un quadro di riferimento per i processi di verifica e di

validazione.

L'utilizzo dei concetti e dei principi della presente norma permette di verificare che il livello

di fabbisogno informativo sia stato specificato nel modo corretto secondo i prerequisiti e

che sia stato incorporato nel capitolato informativo e nel piano di consegna delle

informazioni.

La verifica e la validazione possono essere effettuate qualora sia stato fornito un

pacchetto informativo secondo il livello di fabbisogno informativo, il capitolato informativo

e i rispettivi criteri di accettazione associati specificati. Il livello di fabbisogno informativo

dovrebbe essere specificato in modo da consentire processi e/o schemi di dati di verifica
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e validazione interpretabili sia dall’uomo sia dalla macchina. La specificazione interpretabile dalla macchina del 

livello di fabbisogno informativo riduce il tempo e gli errori umani durante la verifica e la validazione dei contenuti 

informativi prodotti.

Il livello di fabbisogno informativo dovrebbe essere specificato in modo chiaro e univoco

per evitare interpretazioni diverse dello stesso requisito.

La verifica dei contenuti informativi rispetto al livello di fabbisogno informativo può supportare il controllo della 

presenza di oggetti (per esempio un edificio, uno spazio, una

porta), informazioni alfanumeriche (per esempio resistenza al fuoco, durata prevista,

classe di esposizione), informazioni geometriche (per esempio posizione,

dimensionalità), e/o documentazione (per esempio permesso di costruire, garanzia).

Esempio 1

La verifica di un pacchetto informativo può controllare la presenza della caratteristica di resistenza al fuoco per 

ciascun oggetto che richiede tale controllo (per esempio una porta

antincendio).

La validazione dei contenuti informativi rispetto al livello di fabbisogno informativo

assicura che le informazioni alfanumeriche, le informazioni geometriche e la

documentazione fornite possano essere utilizzate per l'uso previsto specifico.

Esempio 2

La validazione di un contenuto informativo prodotto può controllare che il valore della

caratteristica di resistenza al fuoco sia un valore basato sul tempo o simile secondo le legislazioni nazionali.

Affidabilità e tolleranza possono essere aggiunti come metadati alle informazioni

alfanumeriche, alle informazioni geometriche e alla documentazione.
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